
 

DETERMINAZIONE N. 341 DEL  28/06/2023 

Assegnazione d'ufficio di domicili digitali alle imprese individuali con contestuale irrogazione 

della sanzione amministrativa per omesso adempimento - ex art. 37 D.L. N. 76/2020. 

Il Dirigente dell’area anagrafe e registri e Conservatore del registro imprese, 

– visto l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 18/10/2012, n. 179 (convertito dalla legge 17 dicembre 

2012, n. 221), come modificato dall’articolo 37, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020 n. 

76, convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, a norma del quale: "... le 

imprese individuali attive e non soggette a procedura concorsuale che non hanno indicato il 

proprio domicilio digitale entro il 1°ottobre 2020, o il cui domicilio digitale è stato cancellato 

dall'ufficio del registro delle imprese, sono sottoposte alla sanzione prevista dall'articolo 2194 

del codice civile, in misura triplicata previa diffida a regolarizzare l'iscrizione del proprio 

domicilio digitale entro il termine di trenta giorni da parte del Conservatore del registro delle 

imprese   L'ufficio del registro delle imprese, contestualmente all'irrogazione della sanzione, 

assegna d'ufficio un nuovo e diverso domicilio digitale presso il cassetto digitale 

dell'imprenditore disponibile per ogni impresa all'indirizzo impresa.italia.it, valido solamente 

per il ricevimento di comunicazioni e notifiche, accessibile tramite identità digitale, erogato dal 

gestore del sistema informativo nazionale delle Camere di commercio ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 29 dicembre 1993, n. 580. ”; 

– visto il Regolamento per l’assegnazione d’ufficio dei domicili digitali alle imprese individuali e 

società e per la loro iscrizione nel registro delle imprese, approvato dal Consiglio della Camera 

di Commercio di Verona con deliberazione n. 8 del 28.7.2022; 

– atteso che l’ufficio ha avviato il procedimento massivo di assegnazione del domicilio digitale 

alle imprese individuali che ne sono prive e che non presentano i requisiti di cancellazione 

d’ufficio, secondo le modalità e la tempistica stabilite dal Regolamento di cui sopra; 

– preso atto che l’art. 4 del Regolamento camerale stabilisce che l’avvio del procedimento 

d’ufficio di assegnazione massiva dei domicili digitali sia effettuato, per le imprese individuali 

(comma 1 art. 4) “…mediante pubblicazione sul sito istituzionale della Camera di Commercio di 

Verona nella sezione dell’Albo camerale online e nella sezione dedicata al registro delle 

imprese. La comunicazione, unica e cumulativa, contiene in allegato l’elenco delle imprese 

destinatarie e resta pubblicata sul sito istituzionale per quarantacinque giorni consecutivi”. Il 

comma 2 aggiunge inoltre: “La data di pubblicazione sul sito istituzionale, dalla quale 



 

 

 

 

decorrono i quarantacinque giorni indicati nel comma precedente, è riportata nell’Albo 

camerale online. La comunicazione si ritiene portata a conoscenza dei destinatari - ai sensi 

dell’art. 8 comma 3 della legge n. 241/1990 - il quindicesimo giorno successivo a tale data”; 

– atteso che per le imprese individuali prive di domicilio digitale, l’ufficio, mediante 

pubblicazione in data 02/05/2023 dell’atto di diffida prot. n. 27081/2023 e del suo allegato 

riportante l’elenco delle imprese inadempienti (n. 871) sul sito istituzionale della Camera di 

Commercio di Verona, nella sezione dell’Albo camerale online e nella sezione dedicata al 

registro delle imprese, ha comunicato l’avvio del procedimento massivo per l’iscrizione del 

domicilio digitale e la contestuale applicazione della sanzione amministrativa, in misura 

triplicata, per omesso adempimento, con termine per adempiere entro il 26 giugno 2023; 

– atteso che il predetto atto di diffida e di avvio del procedimento è stato pubblicato con le 

modalità di cui al punto precedente, dal 02/05/2023 al 26/06/2023; 

– considerato che le imprese individuali, per le quali è decorso inutilmente il termine assegnato 

del 26 giugno 2023, in presenza delle condizioni richieste dalla legge (imprese attive, non 

soggette a procedura concorsuale e prive di domicilio digitale) sussiste il presupposto per 

l’iscrizione d’ufficio dei domicili digitali con contestuale irrogazione della sanzione 

amministrativa, in misura triplicata, per omesso adempimento ai sensi dell’art. 37 D.L. n. 

76/2020; 

– considerato quanto disposto dal Regolamento agli artt. 4 comma 4, e 5 comma 1, lettera b), 

che prevedono l’archiviazione automatica del procedimento se l’impresa comunica il proprio 

domicilio digitale nelle more del procedimento stesso; 

– preso atto che il programma informatico di Infocamere S.C.p.A. (gestore del sistema 

informativo nazionale delle Camere di commercio ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 

legge 29 dicembre 1993, n. 580) di elaborazione delle posizioni contenute nell’Allegato, 

provvede, in sede di assegnazione del domicilio digitale, all’effettuazione di controlli 

automatici che consentono di scartare le posizioni che non presentano i requisiti richiesti per 

l’assegnazione del domicilio digitale e la contestuale irrogazione della sanzione; 

– vista la Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni ed integrazioni; 

– visto il Decreto del Presidente della Repubblica 07 dicembre 1995, n. 581; 

– per i motivi sopra indicati, 

 



 

 

 

 

DETERMINA 

a) di assegnare d’ufficio il domicilio digitale alle 871 imprese individuali di cui all’elenco allegato 

ai sensi l’art. 5, comma 2, del decreto-legge 18/10/2012, n. 179 (convertito dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221), come modificato dall’articolo 37, comma 2, del decreto legge 16 luglio 

2020 n. 76 (convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120) secondo 

quanto indicato nelle premesse; 

b) di iscrivere d’ufficio nel registro delle imprese i domicili digitali assegnati automaticamente 

alle imprese individuali di cui al punto 1, in conformità a quanto illustrato nelle premesse; 

c) di non procedere all’assegnazione del domicilio digitale alle imprese individuali di cui 

all’elenco allegato che, in sede di assegnazione automatica, non risultassero presentare i 

requisiti di legge sopra elencati; 

d) di irrogare, contestualmente, la sanzione amministrativa in misura triplicata per omesso 

adempimento - ex art. 37 D.L. n. 76/2020 - alle imprese di cui all’allegato, secondo le modalità 

indicate dall’art. 3, lett. i) del Regolamento, con esclusione delle imprese che, in sede di 

assegnazione del domicilio digitale, venissero scartate; 

e) di stabilire che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 8 comma 3 della legge 241/90, sia 

pubblicato sul sito istituzionale della Camera di commercio di Verona - nella sezione dell’Albo 

camerale online e nella sezione dedicata al registro delle imprese - e che rimanga pubblicato per 

le durata di 20 giorni consecutivi; 

f) di stabilire che il presente provvedimento si intenda comunicato ai destinatari il quinto giorno 

successivo alla data di pubblicazione. Avverso la presente Determinazione è consentito il 

ricorso al Giudice del Registro delle Imprese, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di 

comunicazione (art. 40 comma 7 DL 76/2020). 

 
Il Dirigente  

dell’Area Anagrafe e Registri e  

Conservatore del Registro delle Imprese 

(Dott. Pietro Scola) 

 

Allegato: elenco imprese. 

Documento informatico originale, sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 D.Lgs 82/2005. 
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